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Modello Bologna
per nuove imprese

di Max Bergami

oco fuori dalle mura della
Bologna medio evale, in un

. _ fazzoletto di terra più pic-
colo del suo centro storico, sor-
gono la Fondazione Mast, l'Opi-
ficio Golinelli e la Fondazione
Ducati. A pochi chilometri di di-
stanza, il Gelato Museum Car-
pigiani e il Museo Lamborghini.
In questi giorni è stata presenta-
ta la Fondazione fashion resear-
ch Italy e il Barcamper garage,
mentre si attende l'apertura di
Eatalyworld (F.LCo.) e dei suoi
laboratori didattici. Sono tutte
iniziative che,per quanto diver-
se per scala e identità, condivi-
dono due cromosomi: la finalità
di motivare i giovani verso l'in-
novazione e la discendenza da
imprenditori e imprese.

La cittàèimpegnatadatempo
nella formazione all'imprendi-
torialità (la StartCup è nata qui
nel 2000), con iniziative pro-
mosse da Università, Regione,
Comune, Unindustria, associa-
zioni e imprese cooperative,
fondazioni bancarie e molte al-
tre istituzioni e associazioni che
elencare sarebbe impossibile. I
progetti non si contano: Tim
working capital, le iniziative di
Aster, gli Spinner points, il Mu-
seo delpatrimonio industriale, i
parchi scientifici tecnologici,
R2B (la fiera sulla ricerca indu-

striale e l'innovazione), gli in-
contri dell'Istituto italiano di
imprenditorialità,le attivitàfor-
mative della Bologna business
school, il grande sforzo della
Regione sull'innovazione e sul-
la formazione tecnica, solo per
citarne alcuni.

Tuttavia quello che colpisce
in questo momento è la nuova
ondata diiniziative nate sponta-
neamente per promuovere isti-
tuzioni stabili e proiettate nel
futuro, dedicate ai giovani e
aperte a progetti collaborativi.
La Fondazione Mast ha creato
un Nido scuola che si occupa di
liberare la creatività dei bambi-
ni fin da piccolissimi, uno spazio
espositivo interattivo sull'inno-
vazione, con un'Academy che
offre agli studenti esperienze
formative anche con il coinvol-
gimento dei manager di Coesia:
per tutto ilmese di ottobre orga-
nizza la biennale Foto/Indu-
stria, dove fotografi internazio-
nali espongono presso alcune
delle principali istituzioni cul-
turali della città, per sviluppare
un dialogo sull'importanza del-
la cultura produttiva, nella con-
vinzione che anche le immagini
possono stimolare la motiva-
zione. La Fondazione Golinelli,
impegnata da molti anni a semi-

nare e coltivare nei giovani la
passione perla scienza, ha appe-
na inaugurato il nuovo Opificio
dove trovano ospitalità le attivi-
tà rivolte ai giovani di varie fa-
sce di età, focalizzate sulla
scienza e sulle implicazioni im-
prenditoriali della scienza.

Il progetto di sostegno finan-
ziario dell'Opificio è stato deno-
minato Opus 2065, per non la-
sciare dubbi sull'orizzonte tem-
porale dell'impegno a sostenere
questi progetti.

In un capoluogo di regione
che sta vivendo una nuova pri-

Tra Università, Regione,
Comune, associazioni di
imprese e coop,fondazioni
bancarie impegno comune
nella promozione di attività

mavera, anche in considerazio-
ne dei recenti investimenti in-
dustriali internazionali e della
vivacità del territorio urbano,
ci si può chiedere se a queste
iniziative corrispondano risul-
tati concreti. Anche se i dati so-
no spesso interpretabili in mo-
di diversi, la città metropolita-
na non è al primo posto per nu-

mero assoluto di nuove

imprese. Se però andiamo ave-

dere il numero di start-up inno-

vative rispetto alla popolazio-

ne, Bologna è al secondo posto

dopo Milano (dati Infocamere

2015, Ancitel 2015), al terzo po-

sto per imprese nate dallaricer-

ca (dati progetto Taste Univer-

sità di Bologna, 2015) e al primo

per numero di brevetti per abi-

tante (Eurostat 2012).

Tutti auspichiamo una rapi-
da ripresa della crescita econo-
mica, ma per avere una nuova
ondata di imprenditorialità
che possa assicurare un futuro
alle giovani generazioni, è ne-
cessario guardare avanti e col-
legare cultura, formazione, ri-
cerca, attività produttive e in-
terventi pubblici. Queste nuo-
ve iniziative, oltre a generare
entusiasmo e spirito di emula-
zione, possono realmente inci-
dere sulla motivazione dei gio-
vani verso l'innovazione, a
condizione che collaborino e
diano agli studenti un ruolo da
veri protagonisti. Bologna cer-
tamente non ha trovato la for-
mula magica o il modello per-
fetto, ma almeno ci prova.
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